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Nuovi interventi per l'Etna 
Zafferana, cessato allarme 
Una ruspa realizzerà 
un canale d'invito per la lava 

Lo sgombero delle case alla periferia di Zafferana 

È rientrato l'iniziale allarme per l'avvicinamento del 
fronte lavico a Zafferana Etnea. Il magma si è allar­
gato perdendo velocità, a Piano dell'Acqua. Intanto 
ieri mattina sono iniziate le operazioni per il nuovo 
intervento nella valle del Bove. Per la prima volta 
verrà usata una ruspa ad alta quota. Il mezzo mec­
canico servirà alla realizzazione del «canale d'invi­
to» nel quale far defluire la lava, > ' ' ; - , . -

M ZAFFERANA ETNEA. Come 
ha detto il sindaco di Piano 
dell'Acqua, Alfio Leonardi, 
sembra quasi che l'Etna voglia 
continuare nel tragico gioco in 
cui alterna momenti di pausa 
ad improvvise e preoccupanti 
accelerazioni. L'allarme lan­
cialo lunedi sera per la ripresa 
della colata lavica che sembra­
va minacciare < nuovamente 
Zafferana. infatti, è nentrato. Il 
fronte, pochi minuti dopo l'al­
ba ha cominciato a rallentare 
per fermarsi successivamente. 
La lava a Piano dell'Acqua ha , 
sfiorato una casa minacciata :. 
da tempo e un'altra colata si 6 • 
fermata a poco più di due me­
tri. Il proprietario della costai- • 
zione, un pensionato di 65 an- ; 
ni, ha gridato al miracolo. Per '. 
questo ha deciso di costruire . 
davanti alla sua abitazione, già " 
meta di una processione il 10 
aprile scorso, un altare. ,. - -

Sul piano degli interventi, 
nella tarda mattinata di ieri e 
partito alla volta della valle del ' ' 
Bove un grosso mezzo di movi­
mento terra che verrà utilizza­
to, cosi come deciso lunedi nel 
corso della riunione della 
commissione grandi rischi, per 
realizzare il <anale d'Invito» a , 
fianco al cantiere a quota 2000 . 
metri dove si lavorerà per de­
viare la lava. "•• '• '•' 

«L'impiego della ruspa - ha 
spiegato il vulcanologo Barberi ' 
- è stato deciso per ridurre a ' 
due giorni i lavori per la realiz- • 
zazione del canale nel quale la • 
lava si riverserà grazie all'effet- > 
to "trombosi" tornando poi a 
ripercorrere lo stesso tracciato . 
della colata». Nel cantiere a 
quota 2000 verranno inoltre -, 
portati dei fusti d'acqua per • 
raffreddare la parete dell'argi­

ne e le cariche al fine di evitare 
il brillamento delle mine prima 
del momento previsto per la 
grossa esplosione che farà 

• crollare la volta dell'ingrato-
' mento provocando la «trom-
' bosi». • 

•Dobbiamo operare In fretta 
- ha detto ancora Barberi -

, perche durante il sopralluogo 
•'- latto stamattina (ieri, per chi 

legge) abbiamo notato come 
nella valle del Bove non scorra 
all'esterno una sola goccia di 
lava. Ciò significa che il mag­
ma è tutto ingranato e potreb­
be uscire fuori in un qualsiasi 
punto più in giù. A questo pun­
to possiamo sperare che non 
sfondi troppo in basso». Gli stu-

. diosi hanno anche spiegato 
che tutte le bocche effimere a 
valle del terrapieno costruite 
nel gennaio scorso sulla Por-
(ella Calanna si sono chiuse, 
ma una nuova grossa «effime­
ra» si ò formata a 950 metri di 
quota. «La lava che esce da 

. questa bocca - ha spiegato 
', Barberi - si sovrappone alla 

colata precedente e su questo 
stesso mgrottamento, circa 50 
metri più in basso rispetto alla 
bocca elfimera, esiste un gros­
so rigonfiamento, che potreb­
be rivelarsi pericoloso. Insom­
ma, . l'emergenza finirà solo 
quando l'emergenza sarà fini­
ta». '. • ; 

E qualche segnale della 
conclusione dell'attività effusi­
va potrebbe - esserci. L'altra 

> notte i sismografi hanno regi-
- strato sei scosse di magnitudo 
• 2.1 con epicentro nella zona 
tra il cratere centrale e le boc­
che eruttive. Un evento sismico 
che potrebbe preludere, ha 
spiegato Barberi, ad un possi­
bile assestamento all'interno 
del sistema vulcanico. 

Il Wwf e le Colombiane 
«Miliardi buttati al vento 
Apre l'Expo e Genova . 
è ancora -tatta uri cantiere» 
• i GENOVA. Il copione sem­
bra quello dei Mondiali di cal­
cio del '30: grandi opere deci­
se, appaltate, finanziate e non 
terminate in tempo utile. Il bi­
glietto da visita delle Colom­
biane "92, e in particolare del­
l'Expo che si apre venerdì, non 
e proprio dei migliori, almeno 
stando alla denuncia fatta ieri 
proprio a Genova dal Wwf. Un 
elenco che si apre con II man­
cato completamento di tre 
svincoli autostradali affidati ad 
Anas e Italstradc (aeroporto. 
Genova-Voltn e Genova Esi'i 
per una spesa di oltre 500 mi­
liardi e che continua con i pai-
cheggi (a disposizione ci sa­
rebbero appena 2.170 posti 
per le auto e 330 per i pull­
man), con la metropolitana 
targata Ansaldo, che al costo 
di 120 miliardi al chilometro 
sarà pronta solo nel '95. con il 
sottopasso di piazza Carica­
mento, costato più di 110 mi­
liardi, che non potrà essere uti­
lizzato dai pullman perche è 

alto solo 3 metn e 70. Fin trop­
po facile prevedere quali diffi­
coltà Incontreranno i tre milio­
ni di visitatori che Genova si at­
tende per i tre mesi di apertura 
dell'Expo. Difficoltà anche di 
alloggio, visto che la città di­
spone attualmente di appena 
5.500 posti letto. E che i tre 
nuovi alberghi a quattro stelle 
previsti da altrettante grandi 
imprese (Ferruzzi, Gadolla e 
Sheraton) hanno si «ottenuto a 
tambur battente - denuncia la 
presidente del Wwf Italia, Gra­
zia France.scato - le autorizza­
zioni necessarie», ma «i lavori 
non sono nemmeno iniziali». 
In tutta Italia sono stati spesi 
complessivamente 6.500 mi­
liardi per le opere delle Colom­
biane, sulle quali la magistra­
tura sta ora indagando. E il 
Wwf si augura - conclude 
Francescato - che «si vada a 
londo sulle responsabilità gra­
vissime che pesano su ministn, 
amministratori e aziende». 

; La commissione nazionale I detenuti affetti da Hiv 
scientifica esclude devono essere scarcerati 
che si possa essere contagiati per avere cure adeguate 
dal virus per via orale Allarme per il Terzo mondo 

Assolto il bacìo profondo 
Non esìste il rìschio di Aids 
Assolto il bacio appassionato. La commissione na­
zionale sull'Aids afferma che non ci sono rischi di ' 
trasmissione del virus attraverso il bacio profondo. 
Fine delle polemiche e soprattutto delle paure pro­
vocate da una fonte autorevolissima: l'Oms. Per la 
commissione i detenuti malati di Aids devono esse- • 
re scarcerati e curati. Allarme da Londra: nel Terzo 
mondo l'Aids bloccherà lo sviluppo demografico. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Possiamo conti­
nuare a baciarci. Con passione 
e, soprattutto, senza paura. La 
commissione nazionale sul- . 
l'Aids ha infatti stabilito che il ' 
virus Hiv non si trasmette ba­
ciando. Anche se la possibilità 
di contagio, mollo minima, 
non può essere esclusa «in pre­
senza di lesioni sanguinanti ' 
della mucosa orale nei soggetti 
con Aids e di contemporanee 
lesioni orali del partner». A , 
queste conclusioni unanimi e . 
giunta la commissione mini­
steriale che ha anche definito 
un documento che definisce le ' 
condizioni di malati di Aids co­
me incompatibili con la vita 
carceraria. In particolare, do­
vranno essere dimessi dal car­
cere per curarsi i malati col 
morbo di Kaposi, l'Aids de­

menza complex e che raggiun­
gono il limite di 100 linfociti 
cdl per millimetro cubo di 
sangue. • 

La decisione della commis­
sioni mette cosi fine alle pole­
miche che avevano diviso il 
mondo scientifico da dicem­
bre. Polemiche provocate da 
una fonte molto autorevole: a 
mettere in guardia dai rischi di 
baci troppo focosi ed appas­
sionati era stata proprio l'Orga­
nizzazione mondiale della sa­
nità. Che di fronte alla diffusio­
ne del virus aveva anche affer­
mato che la castità era sicura­
mente la prevenzione più effi­
cace. • • • 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo ha cosi messo fine al­
le diatribe, sottolineando co­
me il parere della commissio­

ne 6 di natura scientifica. «Non 
si e esclusa la possibilità di in­
fezione -ha aggiunto- ma so­
no state precisate le condizioni 
perchè questa avvenga. In ogni 
modo, la saliva non è imputa­
bile come veicolo di trasmis­
sione». E l'cpidcmiologo Mar­
cello Piazza, che pure aveva 
sollevato il problema, ha preci­
sato che «il messaggio di pru­
denza rivolto dalla commissio- , 
ne è diretto alla popolazione a 
rischio, non indiscriminata­
mente a tutti. È impossibile . 
avere la prova epidemiologica • 
di questo tipo di contagio; esi- , 
stono solo casi ancdottici e un 
solo caso accertato». , 

La conclusione a cui si è 
giunti sono state supportate da 
ricerche epidemiologiche in­
temazionali come quella re­
centissima condotta ad Atlan­
ta. In particolare sono state 
studiate 43 donne che hanno 
avuto rapporti sessuali, solo 
con altre donne affette da Aids , 
«e nessuna di loro ha sviluppa­
to l'infezione, dimostrando , 
che non c'è nessuna ipotesi 
anche lontana di trasmissione 
con il bacio», ha spiegato il 
dottor Giuseppe Ippolito. 
Non rinuncia ad un pizzico di 
polemica il professor Fernan­

do Aiuti, che proprio nel pieno 
del «processo al bacio», davan­
ti ai flash dei fotografi ed alle ' 
telecamere, baciò la segretaria 
dell'associazione sieropositivi, , 
ad un congresso scientifico. 
«Non si doveva nemmeno met­
tere in discussione una cosa ' 
del genere. Sono soddisfatto di 
questo conclusione -ha ag­
giunto Aiuti- e non cambia as­
solutamente nulla rispetto a 
quello che avevamo detto pri­
ma. Non bisogna terrorizzare -
la gente, la commissione ha ; 

sempre detto, da cinque anni, • 
quello che ha oggi deciso per 
iscntto». "• • 

Ma la commissione non si è 
fermata al bacio, ed ha preso 
in considerazione la possibilità 
di contrarre il virus per vie di­
verse da quelle considerate si­
nora. Verranno svolle ricerche • 
ed analisi più approfondite su . 
saliva, sudore, lacrime e latte -
•per attualizzare la ricerca epi­
demiologica» ha specificato il 
vicepresidente della commis- , 
sionc, il professor Elio Guzzan-
ti. • si., s - •- •- >-

• Nella prossima ' riunione, • 
convocata per il 10 giugno, 
verrà approvato un documen­
to, diretto alle strutture sanità- ' 
rie, tese a garantire l'anonima­
to del test. «È stato verificato 

-ha spiegato De Lorenzo- che 
nei centri in cui è garantito l'a­
nonimato si registrano richie­
ste di test 40-50 volle superio­
re». Inoltre, è stato sancito che 
il malai o di Aids non può rima­
re in carcere: deve essere ri­
messo in libertà per avere la 
possibilità di avere le cure ne­
cessarie • - j , .< 

Sulla «paura del bacio», più 
o meno appassionato, è stata 
quindi messa la paura «fine». 
Ma resta alto l'allarme per il 
diffondersi del virus. In una 
conferenza stampa a Londra, il 
professor Roy Anderson, auto­
revole epidemiologo bntanni-
co, ha affermato che nei pros­
simi venti anni il tasso di cre­
scita della popolazione nei 
paesi in via di sviluppo potreb­
be essere ridotto proprio per il 
diffondersi dell'Aids. In Africa, 
il 30% delle donne fra i 15 e i 40 
anni sono state già infettate e il 
virus potrebbe uccidere più 
persone di quante ne nascono. 
La crescita del virus Hiv, se­
condo il professor Anderson, è 
tale da consentirgli di incidere 
sul tasso di crescita della po­
polazione: si trasmette per rap­
porti .sessuali, la mortalità è vi­
cina al 100%, ha un lungo pe­
riodo di latenza e può essere 
trasmesso dalla madre al figlio. 

• Nel mirino dei giudici il presidente del Torino calcio e deputato psi 

Crack miliardario per Gian Mauro Borsano 
Chiesta l'autorizzazione a procedere 
La magistratura torinese sta per inviare alla Camera 
una richiesta di autorizzazione a procedere nei con­
fronti dell'onorevole Gian Mauro Borsano, presiden­
te della squadra di calcio del Torino e neo-eletto • 
nelle liste socialiste. Intende inquisirlo per bancarot­
ta fraudolenta il pubblico ministero che indaga sul 
crack da 80 miliardi di lire, ai danni di piccoli rispar-. 
miatori, di una finanziaria. •.-:,-•. ,. • ..' ;• . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

^ TORINO. Non c'è due sen- ' 
za tre. Dopo quelle a carico 
degli onorevoli Tognoli e Pillit-
ten, la Camera sta per ricevere -
una richiesta di autorizzazione . 
a procedere nei confronti di un ' 
terzo parlamentare socialista, . 
il neo-eletto onorevole Gian 
Mauro Borsano, noto al grande 
pubblico per essere il presi­
dente delta squadra di calcio 
del Torino, A volerlo incrimi-, 
narc è un pubblico ministero 
torinese, il dottor Ugo De Cre-
scienzo, che tempo fa gli aveva 
già mandato un avviso di ga­
ranzia. Il reato che il magistra­
to vorrebbe contestare a Bor­
sano è una bancarotta fraudo­
lenta «per distrazione», che 
consisterebbe nell'aver storna­
to circa 15 miliardi di lire affi- ' 

dati ad una società finanziaria 
da centinaia di piccoli rispar­
miatori. La richiesta è già sulla 
scrivania del Capo della Procu­
ra della Repubblica torinese, 
che deve vistarla ed inoltrarla a 
Roma, .i > • .'•- ' - • 

La vicenda in cui è invischia­
to l'onorevole Borsano è quel­
la della Ipifim, società dichia­
rata fallita dal tribunale di Tori­
no il 13 novembre 1990, con 
un passivo di ben SO miliardi di 
lire che le erano stati versati da 
circa duemila piccoli rispar­
miatori. All'epoca del clamo­
roso «crack» il presidente del 
Torino Calcio era già uscito 
dalla • Ipifim, avendo ceduto 
nel 1988 la propria quota ad 
un suo vecchio amico, il dottor 
Marco Sobrito, che rimase uni­
co azionista e responsabile Gian Mauro Borsano 

della finanziaria. Di questa 
tempestiva dipartita Borsano si ' 
è sempre fatto forte per negare 
qualsiasi coinvolgimento nella 
bancarotta. «La cosa non mi ri­
guarda più - aveva dichiarato , 
lo scorso 4 marzo ad un gior- • 
naie milanese - perché ho ver­
sato 7 miliardi e non sono mai 
stato interrogato. Questo la di­
ce lunga». - , . i • i > ' ,. 

Del medesimo parere non 6 
però il sostituto procuratore De -
Crescìenzo, che il 2 aprile ha ' 
convocato Borsano per inter­
rogarlo. Ma lui non si è presen­
tato. Mancavano appena tre 
giorni alle elezioni ed era trop- ' 
pò impegnato a visitare club di ì 
tifosi granata, a spedire ai 26 • 
mila abbonati alle partite del '• 
Toro lettere per segnalare la [ 
propria candidatura nella lista 
del garofano, voluta personal- : 
mente da Bettino Craxi, mal­
grado la sorda opposizione di ' 
molti socialisti torinesi. Ed il 5 
aprile Borsano ha conquistato 
l'immunità parlamentare, pri­
mo degli eletti socialisti nella ', 
circoscrizione Torino-Vercelli- i 
Novara grazie soprattutto al 
voto delle tifoserie. >..-••.; 

Evidentemente il magistrato 
si è convinto che Borsano ab- ' 

bia avuto le mani in pasta per 
almeno 15 degli 80 miliardi 

, mancanti dai conti della Ipi­
fim. E forse ha ravvisato anche 
responsabilità successive alla 
sua uscita dalla finanziaria. Un 
paio di mesi fa Gian Mauro 
Borsano è stato citato in giudi­
zio da 68 risparmiatori, che re­
clamano , la restituzione di 
somme per un importo com­
plessivo di un miliardo e 244 
milioni di lire. Essi avevano ac­
quistato azioni di un'altra delle 
numerose società di Borsano, 
la f hanziaria Bolina, pagando­
le 2.400 lire l'una, con la pro­
messa che la Bofina le avrebbe 
riacquistate allo stesso prezzo 
qualora la quotazione in Borsa 
dei titoli fosse scesa. Ma, quan­
do . rispanniatori chiesero il ri­
spetto di questo patto, si senti­
rono rispondere che nei libri 
del a società le azioni risulta­
vano vendute per sole 1.115 li­
re. Nell'esposto presentato ai 
giudici, i legali del risparmiato­
ri dimostrano che Borsano affi­
dò il compito di collocare le 
azioni Bofina al suo vecchio 
amico dottor Sobnto, che si 
valse a tale scopo proprio del­
la Ipifim e dei suoi consulenti 
finanziari. •-• --• -

Le sentenze del Tar sull'annoso contenzioso tra il Comune e i Vip 

Braccio di ferro sul piano regolatore 
A Cortina vince Barilla, perde Virna lisi 
La squadra dei Vip batte Cortina 3 a 2. Pietro Barilla, 
fratelli Colussi e l'immobiliare Rha hanno ottenuto 
dal Tar l'annullamento dei vincoli posti dal piano 
regolatore comunale sui loro terreni. Se vogliono, 
potranno costruire o allargare case e ville. Respinti ; 
invece i ricorsi di Vima Lisi e dell'Istituto Diocesano. " 
li sindaco comunque annuncia: «Ricorreremo al 
Consiglio di stato. Non vogliamo più seconde case». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • BELLUNO. Dove c'è Baril­
la. c'è casa. Infatti: Pietro Baril­
la ha vinto la sua decennale 
battaglia contro il comune di 
Cortina. Ora, se vuole, può co- ' 
struire sui suoi terreni, aggiun­
gere case alle due ville che già 
possiede al sole delle Dolomi­
ti. Gli ha dato ragione il tribu­
nale amministrativo regionale. 
Con lui, hanno vinto anche i 
fratelli Colussi - altri vip dell'ali­
mentazione • ed un'immobi­
liare, la «Rha». Il Comune si è 
nlatto parzialmente battendo, 

sempre al Tar, l'attrice Virna 
Lisi e l'Istituto diocesano. An­
che loro volevano «allargarsi». 
La guerriglia, a Cortina, va 
avanti dal 1979, quando il co­
mune adottò un piano regola­
tore severissimo. Insorsero in 
parecchi, Vip compresi. Grazie 
anche ai loro ricorsi, nel 1989 il 
piano era stato annullato. Un 
anno dopo, testardo, il Comu­
ne l'ha nadottato tale e quale. 
Adesso, l'ultima parola del 
Tar lo strumento urbanistico è 
salvo, i giudici amministrativi 

hanno valutato caso per caso. 
Ma il sindaco Roberto Gaspari, 
de a capo di una giunta «ano­
mala», già annuncia: «Resiste­
remo. Ricorreremo al Consi­
glio di stato». Pietro Barilla pos­
siede una villa a Ciandcries. 
Un'altra stupenda casa am-
pezzana l'ha comprata per I 
familiari a Cà Din. Tutto attor­
no, due ettari di terreno a bo­
sco e prato, giusto lungo la 
strada che porta alle piste del 
Faloria. L'ambiente non ricor­
da esattamente il mulino bian- [ 
co. L'anziano industriale all'i­
nizio voleva costruire. Adesso 
che l'edificabilità l'ha ottenuta, 
ha fatto marcia indietro. Recin­
terà il terreno, lo trasformerà in 
parco, privalo naturalmente. È' 
andato a spiegarlo personal­
mente al sindaco: «lo sono un 
amico di Cortina. Non la rovi­
nerò. Mi interessava solo pro­
teggere la mia proprietà». Non 
si sono mai fatti vivi, invece, gli 
altri. Possiedono ville e prati di­
ventati area potenzialmente 

edificabile i fratelli Colussi: so­
no in via Cantore, a ridosso del '. 
centro. Ha un residence in pro­
getto sotto il Faloria, giusto do­
ve doveva nascere una pista da 
sci sperimentalmente «ecologi- •' 
ca», la società Rha. Virna Lisi, • 
poveretta, dovrà invece accon-

- tentarsi della villa con terreno j 
che possiede a Crignes, in cui 

, vive assieme al marito Franco 
Pesci, romano residente a Cor- l 

tina, presidente nazionale del-. 
l'associazione costruttori edili, • 
appena terzo - poveretto an- : 
che lui • nella graduatoria dei . 
redditi della provincia con ̂  
neanche un miliardo e mezzo. "•"' 
«La nostra politica è di non vo­
lere seconde case, lntendia- ' 
moci, questa sentenza non è , 
una - catastrofe, al massimo 
avremo cinque-sci costruzioni * 
in più», si consola il sindaco, 
«però è il principio che va sai- ' 
vato». Gaspari, in questi giorni, * 
è diventato amicone di Sylve- " 
stcr Stallone, che con un segui- -
to di 300 persone sta girando 

un film a Cortina ed ha affittato 
una villona adiacente a quella 
dei Barilla: «Andasse proprio 
male, faccio intervenire Ram-
bo. È bravissimo a tirar giù le 
case». Ma in reità proprio il co­
mune sta avviando una revisio­
ne generale del piano regola­
tore. «Saranno ancora vietate 
le case turistiche, ma daremo 
p'iorità alle costruzioni per re­
sidenti», annuncia l'assessore 
a.la casa Andrea Morona, del 
Pds. Il vero dramma di Cortina 
è diventata la «prima casa». Un 
appartamento, qui, vale sui 16 
milioni al metro quadro. Molti 
hanno venduto, i nuovi arrivati 
ed i giovani non trovano allog­
gio. In dieci anni la popolazio­
ne è calata di 1.000 residenti, a 
700 persone dà da dormire il 
Comune. C'è perfino, nella cit­
tadina miliardaria, un'ex clini­
ca occupata da anni da 130 
piersone. E dopo i venti di se­
paratismo dal Veneto, la Lega 
è appena passata d<illo 0,1 al 
33%. . 

Walter Veltroni, neo direttore dell'Unità all'assemblea di redazione di ieri 

Il programma del giornale 
Oggi i redattori dell'Unità 
votano il gradimento 
al direttore Walter Veltroni 
Wk ROMA. 1 giornalisti deH'U-
nitùsono chiamati oggi -, ad • 
esprimere il .gradimento al . 
nuovo direttore. Walter Veltro­
ni nel corso di quattro assem- • 
blee tenute, tra ieri e l'altro ieri, 
nelle redazioni di Milano e Bo- " 
logna, Roma e Firenze, ha illu­
strato il suo programma, «ne- ' 
cessariamenle • di • massima», 
come lo stesso Veltroni ha te­
nuto a precisare, ma che non 
prescinde né dal processo la­
borioso e teso che ha portato 
alla sua nomina, né da alcuni '. 
punti fermi che per il nuovo di- . 
rettore sono «la salvaguardia ' 
del carattere del giornale che 
deve essere sempre più il gior- • 
naie della sinistra (ma non <• 
quella della nomeklatura poli­
tica), l'autonomia, il rilancio 
economico. Prima di accettare • 
l'incarico - ha aggiunto Veltro- ' 
ni - ho chiesto alla proprietà 
garanzie su tutto questo e le ho 
ottenute. Da parte mia per es­
sere un direttore a tempo pie- : 
no ho chiesto al partito l'eso­
nero da qualunque altro inca­
rico, resterò solo deputato, ma '* 
questo lo debbo a tutti quelli 'j 
che mi hanno votMo, né ho vo- • 
luto essere cooptato nel Consi- " 
glio di ajjiminlstrazione. A mio J" 
avviso non si può essere in 
contemporanea giudicato . e 
giudicante». 

. L'esposizione di Veltroni (e ' 
non poteva essere altrimenti) ' 
è partita dalle tensioni che nei •*" 
giorni scorsi hanno caratteriz­
zato il cambio di guida all'i/m- • 
tu e non si è sottratta alla pur ' 
difficile operazione di fare i. 
conti con l'amarezza e la pau- " 
ra di un possibile ritomo all'in-
dietro per la nomina da parte • 
del Pds nuovamente di un poli­
tico alla direzione del giornale. ; 
dopo quella di un giornalista <, 
puro, come Renzo Foa. • «È j 
un'amarezza legittima - ha j 
detto Veltoni-ma intendo fare •' 
i gesti necessari per superarla. -
Si apre una nuova fase, questo 
è scontato, che non deve parti­
re dalle macerie ma, al contra- , ' 
rio, rafforzando l'esperienza di 
questi anni. Quello che io im- c 
magino e mi sforzerò di fare è • 
un giornale di informazione, ' 
pieno di notizie, scritto, capa- • 
ce di selezionare le informa- " 
zioni. Sul modello, insomma," 
di quello fatto finora in colla- , 
borazione con quanti finora vi 
hannolavorato.EchevenCi..di . 
più aumentando le copie : , 
edicola e estendendo il suo '•• 
mercato. Non considero il mio -
incarico all'Unità un esilio. A 

mio avviso essere direttore di 
questo giornale è uno dei lavo-
n tra i più belli che mi potesse . 
capitare di (are. Per questo • 
non lo considero un incarico -. 
di breve durata anzi io cerche­
rò di stare qui per molto tempo • 
e di ristabilire un clima di lealtà j 
e solidarietà all'interno delle ; 
redazioni. La fase nuova ceve * 
aprirsi per tutti e nessun ob- ' 
biettivo è raggiungibile in una , 
situazione di frattura come i 
quella che in quest'ultimo pe- • 
riodo si è creata. Questo jiior-
nale ha bisogno di sicurezza e 
serenità, lo non vengo a fare 
nessuna operazione di norma- , 
lizzazione. Se si voleva questo, t 
io non sarei stalo la persona : 
giusta». .<•-• .«- —>.«.•;.. . 

Sulla relazione di Veltroni il -
dibattito è stato ampio in tutte ' 
le sedi. Nella redazione roma- ' 
na la discussione ieri è andata c 

avanti per sette ore di fila e alla ' 
fine si sono contati ventisette ' 
interventi. Molti hanno messo l 
sotto accusa il metodo usato ; 
dal Pds per nominare il nuovo 
direttore, l'insensibilità del par-
tito-propietario alla richiesta 

. avanzata per primo dal diretto­
re* dimissionano-Renzo» Foa di 
una sostituzione dall'interno. 
O. comunque, di un giornali- * 
sta. La discussione ha sicura- • 
mente risentito del travaglio e ' 
delle divisioni registrate nelle , 
lunghe assemblee dei giorni • 
scorsi. Ma si è anche andati ol- ' 
tre cercando di cominciare già l 

a lavorare per il futuro, sull'i- \. 
potesi di giornale esposta da <• 
Veltroni, sulle possibilità di co­
niugare l'espansione con l'a- ' 
pertura a ciò che si muove nel- * 

. la società, un giornale come è 5 
stato detto dallo stesso diretto- • 
re «più accattivanete, dinami­
co, riconoscibile» a partire da . 
ciò che è stato fatto con la dire- > 
zione di Foa, al quale Veltroni ; 
ha attribuito molta parte della • 
costruzione • dell'identità del ' 
giornale. - " ' - ' *r ' - ' 

Concludendo la discussione ' 
Veltroni é ritornato sul concet- • 
to del lavoro da fare insieme. ; 
«Questo è stato l'inizio del la- . 
voro del collettivo - ha detto -
del tragitto da fare insieme ap- ' 
portando le opportune modifi- ; 
che in corso d'opera» e poi ha • 
aggiunto «vi invito nel momen­
to in cui esprimerete il gradi- \ 
mento a distinguere i due mo- • 
menti della vicenda. Il gradi­
mento non è un voto alla prò- • 
prietà e all'editore ma un voto • 
al programma e alla persona • 
del direttore». 

L'Adriatico ammalato 
Soldi contro la mucillagine s 
Ma dall'ex Jugoslavia arriva 
l̂ inquinamento da guerra» « 
• • ROMA Adriatico, arrivano 
i soldi, ma arriva anche l'«in- „ 
quinamento di guerra». Ieri, 
dopo due sedute andate a vuo- * 
to per mancanza del numero 
legale, l'Autorità dell'Adriatico 
è finalmente riuscita a ripartire •„ 
i fondi destinati a fronteggiare ; 
l'emergenza alghe, 34 miliardi 
sui 60 stanziati complessiva- • 
mente, mentre 26 miliardi sa­
ranno per il momento accan- • 
tonati, Alle Regioni interessate 
(Friuli-Venezia Giulia, Veneto, * 
Emilia-Romagna, . *- Marche, 
Abruzzo, Molise e Puglia) an­
dranno 11 miliardi, mentre 11 
spetteranno al ministero della j 
Marina mercantile e altri 9 a • 
quello dell'Ambiente per «la , 
redazione e la conclusione -
spiega il ministro Giorgio Ruf- • 
folo - degli studi per il "master " 
pian" dell'Adriatico», che «si • 
vanno ad aggiungere cigli 8 mi­
liardi che già sono stati impe- -
gnati in questo senso». Brutte ' 
notizie arrivano però contem- r 

porancamente dall'altra spon- ' 

da del mare. A causa della ' 
guerra in corso nell'ex Yugo-
slavia, ogni giorno a Dubrovnik 
vengono gettati in mare quin- ' 
tali e quintali di rifiuti che stan- '. 
no inquinando in modo forse ' 
irreversibile la costa. A denun-
ciarlo, nel corso dell'insedia- ' 
mento ieri a Roma della Corte ' 
intemazionale per la tutela . 
dell'ambiente nel Mcditerra- \ 
neo, ò Budislav Vukas, docen- , 
te croato di diritto, secondo il • 
quale «la popolazione non 
può più accedere agli impianti ' 
di smaltimento dei rifiuti, ora . 
occupati dall'esercito». Le au- , 
tonta locali, quindi, «per evita- • 
re epidemie hanno dato il per- : 
messo di gettare i rifiuti in ma- J 
re». La situazione di Dubrovnik . 
potrebbe essere presto affron­
tata dalla neonata Corte, pre- • 
sieduta da Mario Guttieres, che ' 
raccoglie specialisti prove- ' 
nienti da tutti i 18 paesi che si ] 
affacciano sul Mediterraneo e • 
si propone di agire come de- ' 
terrente contro futuri ulteriori " 
inquinamenti. 


